RELAZIONE:H

Dello Spofalizio feguito per procura in Viennali 7. Aprile ry6g.
DI SVA LLTEZEA RELLE
MARIA CAROLINA
ARCIDUCHESSA D AUSTRIA

‘ cC 0 N
SUA MAESTA FERDPINANDO 1V.
RE DELLE DUE SICILIE, &c. &c. &c.
Swe ¥iaggio intraprefo fino a Firenge , Fefle ivi fattefi , [ua vennin
in Roma y¢ profeguimento fino a Marine , Tcrra appariencuic
all’ Eccellentiffima Cafa Colonua.

Fftinatofi dalla Corte di
| Napoli sua Eccellenza il
\§ Sig.Duca diS. Elifabet-
2{§ ta, gia Ambafciatore, €
: Plenipotenziario di $ma
Maefta Siciliana alla Corte Imperiale di
Vienna , di fure la formale domanda di
S. A R, Maria Carolina Arciduchefla d’
Aaftria in Spofa del Re delle due Sici-
lie , ed avendovi la prefata Arciduchef=
fa preftato il fuo confeafo , fu deftinata
Ia mattina de’ 7. Aprile per la funzione
dello {pofalizio .

Era gid ftata fentuofamente apparata
fa Chiefa de PP. Agoftiniani fcilzi, con
damafchi , € velluti, trinati di ricchi
galloni;, e frange d’ oro, ove la fuddetta
mattina vi comparve tutta 12 Corte In-
periale in sfarzofa gala con il numerofo
feguito di tutta I’ Ufficialita . Fu eretto
un baldacchino , vicino all’ Altar mag-
giore, per le Loro Maefta Imperiale, e
Regia Apoftolica, e dirimpetto al dette
Altare vi erano due genufleflorj, une
per la Regina Spofa ; € I’ altro per S. A
R. PArciduca Ferdinando, fratello del-
fa medefima, e incaricato per procura
di 3. M, ilRe delle due Sicilie di {po-
fare effa Reale Arciduchefla o

Fattofi pofcia da Monfign. Engeuio
Vifconti Arcivefc. di Efefo , e Nunzio
Pontificio la benediziene degl’ Anelli

Nuziali , con P affiftenza di alcuai Vef-
covi, Abati mitrati, ¢ di tutto il Clere
di Corte , dieds in feguito la Nunziale
Benediziene, dopo la quale il dette
Prelato intoud il T¢ Dewm , che venns
profeguito dalli Mufici defla Cappelle
Imperiale, nel qual tempo fi fece 1a fea=
rica del canuone di quei baluasdi, es
della mofchetteria di un battaglione dé
{oldati,¢ terminata tal funziene Ia Cer=
te ritornd a Palazzo nella medefima ga«
4a con cui fi era portata in Chiefa . ;

Il medefimo giorno dopo pranzo Sug
Maefta la pnova Regina di Napoli fimi«
fe in carozza tirata a {eicavalli, conla
Sig. Co: di Paar, in qualitd di Maggior~
donna , fpalleggiata da 4. Guardie Ne~
bili a cavallo , e feguita da altre fei car=
rozze parimenti a fei cavalli, 4. delle
quali per la Corte Nobile, ¢ [ altre due
per li Camerieri di Corte , ¢ Donne di
Camera della Regina . In appreffo veni.
vano altre 15 carozze pure a 6. cavalli’
ripiene di altra Nobiltd , e Perfone di
fervizio della fud. Regina ; ed oitre di
quefte, altre tre , pure a 8, per {ervizie
di Sua Ecc. il Duca di S. El'fabetta: ake
tre due carozze a fei cavalli per I’ equi-
paggio di Sua Maeftd, con la fcorta di
4. Aiduchi; di pid fei brancardi per
P equipaggio delle Dame , e Cavalie-
1 5 ed altri 4, brgneardi; dug de qualt
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§er Uargenteria; e bianckerla di tavola,
w gl altri due’; uhe per le Guardie No-
bili, ¢ I’ altro per I’ occorrenge dell’
Uficio delle Pofte ,-quali‘tutti’ erano a:
6. cavalli ;. ed oltre del fuddetto gran-
numefo vi eranoaltre carozze pure a 6.-
per gl” Ufiiciali della Controleria'di Cors-

te , oltre molti altri'carrozzini, caleffi ;-

ecariaggi y che'venivanoinapprefloe:
Gon tal numerofo accompagnaatento’

da'Vienpa pafsd 2 Neuftadi, nei'di 8.2

Newiden, nel - di'g. a: Spilberg , nel d¥’

303 Schrattenberg s nel'di 13,2 Cla-
geufure’, nel di 12..2 Spital, nel'di 13,

a Lintz', nel” di 14.°a: Niederdorff , nel:
dirsia Brixen', nel di 16.a" Tuspruck ;-

dove fi trattenne due giorni ; nei di 18.

a Breffanone', nel di'1g:a Bolzaig, nel’
di 200 2. Trento; nel di 21 ad Ala , nel’
dii23° a Mautova', ove” fliede il di-23. 5

neldi 24:alla:Mirandolay-nel di 25. 2

Modenas, e nel di 267 a Bologna’, dove-
ebbe” 12’ confolazione di rivedere dopo:
dueanni’y e g: mefiil Reale Arciducad’
Auftria Pletto Leopoldo fuo fratello , e

Gran Duca di Tofcana, che deltutte in«
cognito vi f{i era portato da Firenzeo:
Verfo ler ore fette della mattina fe-

guente parti da Bologna; ed atrivo dopo®

mezzo giorno a Pictramala, ove pranzd,

terminats- il pranzo riprefe il viaggio®

verfo Firenze cou il fuddetto Gran Du«
&2 di Tofcana’, ove giunfero un’ ora do:
po la'mezzanotte, Fra'gih ftata impos
fiata fuori la porta S. Gallo', yna briga=
%2 di Guardie Nobiliin ricco whiforme,

clie dal nuovo” firadone § ftendeva fino:

alla:porta ; di dove fi partiva un doppio’
cordone di' Soldati full’ arme’, che
fiendéva fino al Palazzo de Pitti s Per-
veruta appena alla detta porta di S.Gal=

1o la vicina Fortezza di S. Gio: Battifta:

fece la falva reale di 1017:colpo dicans
none . Al'prime comparire di Sua Mae~
fi2 nella piazza de Phtti, fu {alutata con:
altro fparo fatto dalla fortezza di Bel-
vedere, Tutta Ja primaria Nobiltd fi era:
gortata al Real Palazzo, le Sale del qua-
ke exane vagamente illominate e pot
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fine 1o fcalone. Appena falita Sua Maes
fi , col Gran Duca fuo’ Fratello, 1i fi°
fece incontre S.A. R, Maria Luifa Gran,
Duchiefla di Toftana ; quale foffe I ac=

coglimento che fifecero quefte due Reae-
1i ¢rincipefle fipuo facilmente concepia

re, fe firifietta che effe fono fra loro di
doppia cognazione congiunte : cosi am-
bedueprecedute” dal Real Gran Duca -
in mezzo a'tutta Ja Corte Tefcana’, en-

trarono nell’” Appartamento: deftinats’
all abitazioage di'S: M.- Siciliana, del.
quale avevano gia prefa la cuftodia le-
Guardie Nobili- Tedefche .-

11 di28. fu fiffato peril ripofo, e nel’
giorno 2. comparve la Regipa in abito
digala), ricch'fiima di gioje, e diede I
onore del bacio della fua manc-a tutta’
Ia Nobilta’ primaria 5. Dopo il prahzo s
numerofo” di- go: coperte’, ufci‘enn il
trene di ottd mute di‘gala; ed interven-
ne al paffeggio per il Corfo , in compa=
gnia'del Grain Duca’;-¢ Gran Duchefla s
e dopo-andiedero a pofarfi-al terrazzino:
de Principi’, dove goderonola corfa di
11 Barberi’; de qualiriporto’ il premio’
di 150: zecchinitil Barbero® di Sua Ec-
cellenza il.8ig; Gran Priere‘Corfini .-

Itdi 30, Sua Maefta'dops aver: avuto®
il piacere” di'vedére.i due Prineipi Ni-
poti, ufci dal Reale Palizzn , accompa-
gnata dil Gran Duca,e' Gran Ducheffa,-
con il folito nobile fervizio fi portd alla
vifita della:S$5Mma Annunziata; a venera-
re quella miricolofa Immagine , profe~
guendo di poi all” infigne Colicggiata di
S. Lorenzo per offervare’ quei preziofi
monumenti che Parricchifcono; come la

fi: Libreria illufire péri fnoi Manof¢ritti o

Ia famofaCappella dei Depofiti deiGran
Duchi di Tofcana), fatta dal risom2tif-
fimo Michel’ Angelo 'Buonaroti, paffans
do finalmente alla Real Galleria’yove fi
eonfervano tanté, e st fupende raritd
-La fera:S. M., ed iRR: Sovrani, fi
portarono alia Real Villa della Pétraias
abitata da S. Ecc. il Sig:. Co: Orfini di
Rofenberg, fatti'dal med. a proprie fpe-
{o watta iluminare avagtj fa quake fu
- inale-



inalzata una gran macthina di fuochi di

artificioy e guivi fu offervato il fuperbo -
adobbamento’ delle Sale, aveido nel
fa'prima‘i Reali Perfonaggi goduto, af-
fieme con gran numero di Dame, e Ca:
valieri’y alcunicanti’ paftorali, e dope
pdfarono inaltra fala a featire un ope-
retta in mufica fegnita'da una numerofa’

orcheftra,, indi. fi- portd la’ nob'le Coa-

mitiva nelia sala fuperiore, dove la Re-
gma con il Real Frateliodiede principio’
al'ballo 5 ed’ in tal congiuntura fu ap-
priftato un abbondanté rinfrefco «-
Finalmente doph avere avuto S. M.,
il'di 1., e 2, di Maggio altie grandiofe-
fefte ,i1di 2o coni RR Gran Duca, ¢
Gran Duchefia fi mifero in viaggio, ed’
“afrivarone la fera’a Siena,ildig as.
Quirico; il'di 5. a Radicofini, ildi 6. a
Moutefiafcone, il di 7 a Roncigliene )
eildi8 a Roma.~

La mattiva di Domenica 8. Magvm.
giunfe di buon’ ora notizia alla Santita
di N: Signi,-che lanuova’ Regina delle
due Sicilie;unitamente con il Gran Du:
ca, e Gran Ducheflx di Tofcana s*incam’
minavane’ verfo qucfia Mettopoli , per”
venire a vifitare i Corpi de gloriofi SS-
Apoftoli Pietro', e Paolo nella-Bafilica®
Vaticana ySua Santiticirca lé ore 15. i’

fpedii mc(mtro 1i due fuoi Nipoti, Mons-

fign. GiorBattifta Rezzonico fuo Mag-
giorduomo’, e Sua Ecc: il Sign. Principe
D. Abondie Rezzonico Senatoré di Ro*

ma, i quali cen due bellifime cardzze
tirate a {ei cavalli, epreCedute dai loro
Lacchd; i portaronein vicinanza'di Pon<
te molle; dove ali’ arrivo'di Sua Maefta,-
e delle- Loro® Altezz¢” Reali {mongati
dalla carrozza, e fesmatefi tutte le mu--
te; ed ackompignamento della Regina;:
Gran Duea e Gran Ducheflz di-Tofca-
ma, li due Nipotidi N. Sig’ approffi nas
tifi alla'carozza della Regma s Monfig.-

Rezzonico fece il complimento a nome”
di Sua Bite per il felicearrivo; quales
fu cotrifpofio con pari geitilezzase ters

m#inato tal compl!mento » tutid la nobi-:

le Comitiva p:ofcgm il fuo viaggio vers”

fo Porta del Popolb,ow: appena arrivatise
riceverono i} primo faluto dello fpare®
del camnone della Fortezza di‘Caftel So+
Angelo .-
lutraprefero 1a ftrada‘di Rxpetta, fo="
gueuadoa S, Agoftino', paffandonellas
Piazza di, Appollmarc, dove ebbero®
il piacere di ofiervaré di paffaggio las-
gran Platea Agonale, imboccando nela
la firada de Coronariy da dove nel pafa-
fare'da Ponte S. Angelo’y riceverono il
fecondo f2luted dello fparo. della fudetta
Fortezza, la quale per ricoreeré in tal
giorno la feiti dell’ Apparizione del glo-
riofo Arcangelo S. Michele; aveva fpie--
gati li fuoi grandi fendardi .-
Arrivati in talforma circa I’ ore 20.-

alla Bufilica Viticana ,” fempre in mez=
zo ad un- affollatifimo‘Popolo ; fureno”
ricevuti alla’ portada quel Rifo Capie
telo Vaticano effeadovi alla tefta Mone
fignor ™ Patriarca Lafcaris Vicario della’
B.filica , ed entrati in Chiefi col fuone”
giulivo-delie-campane fi condoflero as
far” orazione alla Cappella ove fi cufto=
difce il Santifimo’ Sagramento ;- di K’
fi'trasferiron» 2 veneraré i Corpi de §S.-
Apoftoli alb- Altare’ della Confeflionie’s
che'perappagare magg:ormevte laloro-
dlvozmnc » ed offervare pitrda vicinos-
§” inginocchiarono atcanto la balauftras
di marmo; ron oftanyé che li fofle pree
pardto-il genufi¢florio ncoperto 'di riceo”
p2ano di breccato d’ord, con fuoi ‘enfcie
ni finti'i ; terminata tal vifita ', offervas
rono con piacere il grandiofo Altar Pa=
pale, che'per tale congiontura fu orna=
to con Croce ,-ftatue de SS¢ Apoﬁelx
candelieri d’ ore+ Prima di partire dala
la- Bafilica vifitarono ancora#’ Altaras
della’ Bia: Vergine™ nella: Cappellas-
detta la Gregoriana , ed offervando di
paffaggio’ quel magmﬁco, e grmdmfo g
Tempio,  dopo avereé ricevuto il falute
del terzo {paro della fudetta Fortezza-,
eon 1a‘loro nobile Comitiva , 8 incame-
miaarone’ per’ la frida Papale fino al
Gesli; entrando nel Corfo, profeguirono
2 Vill§ Pinciana‘dell’ Eccta Cafa Bors
ghe=



‘stele, pofta fueri di Porta def Popilo.

Quivi Sua Fec. il Sig. DM ¢’ An-
-tonio Principe Borghefe , avea gid fat

to preparare un fplendidi®mo pranzo,

o vogliamo dire Ambigh, eorrifponden-.

te alli Reali Perfonaggi, ed all’ aniwo
fuo magnanime ,.e generofo , € prepara-
ta la reale menfa per 4o, Perfonaggi,
glie in realtld fureno 29.de quali ebbe«
ro I’ onore difedervi li fopraddetti due
Nipoti di N. Signore , 1i Signori di Cafa
Borghefe, e i1Sig. Duca, e Duchefia Sal-
viatijoltre di altra-tavola imbandita per
Ia Nobilta Foraftiera 3 avendo di piat il
fudd. tto Sig.Principe fatto dare a quan
&i jvi concorfero, un’abbondantiffima
refezzione ; fattofi I’ oraalquanto tarda
il fopranominato Monfign, Rezzonico,
somplimentd nwovamente , in nome di
Sva Sautith , Sua Maefta la Regina,
eon li Serfi Gras Duca, e Gran Du-
chiefla augurandoli felice, e profpero
viaggio , 1l ehe terminato le Altezzes
Reali ,.conla Contefla di Paar,-fi mi-
feroin carozza, e con-tutto if loro ac-
compagnamento s’ inviarono verfo Por
ta del Popolo, paffando per Plazza @
Spagsa , Fontana-di Treviy-rientranda
*‘nel Corfo,et indi profe guendo fino avan-
ti il .Collofeo , € perlo firadone di S:
Giovanui, vicireno per la Porta di tal
wome alle ore 24. in punto , incamina-
nedefi verfo Marino .

Sua Ecc. il Sig, D. Lorenzo-Coloan2,
&ranConteftabile del Regno di Napoli,
e Padrone di detta Terra s aveva gidau
gecedentemente fatto ammobigliare s
maggiormente , e con molta magnifi-
genza il{uo Palazzo , che doveva fervi
e alli Reali Perfonaggi,ove arrivarono
sirca | ore due della notte , ed oltre Ja
grandiofa illuminazione del Palazzo
medefimo; per due miglia in circa di
$trada fuoridella Terra fe evi il Signor
Conteftabile porre le fiaccole , per mag-
gior commodo disiragguardevole Co=
mitiva . I L

L2 Maef2 poi deifaRegina delle due

‘8icilie, fpedi Lunedi da Marine i’ Pria=

cipe di Schwarzeaberg , uno dei Giams
berlani del {uo {eguito a ringraziare N.
Sig.tanto in nome proprio , quanto ia
nome-delle Altezze Reali Gran Ducas
e Grar Puchefla di Tofcana delle dimee
ftrazioni ufate loro nella venuta chee
hanoo-fatto in Rema ; quale offequio-
{o vificio-fu adempite dal Sig. Pr ncipe
il medefimo ‘Lunedi, che venneintrae
dottoall’ Udicnea di W. 8ig. dall’ Efe
Ateflandro Albani, Miniftro Plenipo-
tenziario della Maefta dell’ Imperato
re . flato accolto da Sua Biie con atti
diftinti di Paternoamore, e dopo di a~
vere intefo il S. Padre , con molta fua
confolazinne , 1o ftato ottimo di {alute
delli Reali Perfonaggi, I cenziollo ¢ n
la S Benediziene .

Lunedi 9. Maggio, molta Nobilti
Suddita, e Feudataria del Regno di Na=
poli , edaltra aderente , fi portd indet-
to Marino, a raffegnarfi alla nuova Re-
gina , ftati tutti accelti data medefima,
con graziofiffima maniera counatura’es
al fuotegioanimo 3 ed in quel medefis
mo giorno PAltezze Reali del GranDu-
ci, e Gran DucheffadiTofcana, fide- -
gnarono di onorare di loro prefenza il
Palazzo di Villa Taverna in Frafcati,
dell® Eccina Cafa Borghef: , ove refiae
f000 apranzo , con mo'ti Nobili di lo=
ro comitiva , fatto imbandire dal Sign.
Principe con tale mag . ificenza, che non
¥ s1 facile faroe a minuto ja defrizzio-
ne ; ed effeadofi goduto nellafera, lo
fparo di un vago fueco di artlficio, una
folenne Cantata, ed altre fefte , depo
avere i fudetti  Reali Perfonaggi ivi
pernottato due notti , il Marted: 10,
del corrente Maggio, intraprefero il
viaggio verfo Velletri, per indiprofe-
guire a Napoli, le dicui particolaritd ,
e felte che fi faranno, {e'ne'darl notizig
al Pubblico » con altra Relazione ,

F I N E.

Ia ;{oni 1768, Nella Stamperia del Chracas . ) €en licenza de’ Superiori



